
 

    

 
 

 
 

  

 

 

 
 

 
 



 

 

    

 

 

 
 

  

  

  

  

  

  

 

 

   

       

   
  

 

  

  





 

 

    

   

   

   

   

 
  

   
 

  



 

 

    

 

 

  

  

  

  

  
 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  



 

 

    

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
  



 

 

    

 

1.  

 

 

 

  



1.1 LOCALIZZAZIONE



 

 

    

 

1.2 PROPONENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO 

IV alla Parte II, del 

D.Lgs. n. 152/2006, comma 3 - Lavorazione dei metalli e dei prodotti minerali, lettera b) 

impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria) compresa la relativa 

pertanto risulta soggetto a 

procedura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

di competenza regionale. 

 

 



 

 

    

 

1.5 INFORMAZIONI TERRITORIALI 

Lo Stabilimento Beltrame è ubicato nei Comuni di San Didero e Bruzolo, i cui centri abitati 

sono posti rispettivamente ad una distanza di circa 300 m (a Nord-Est) e 600 m (a Nord-

. 

 

 

 

 

 

Codice  Nome Sito 
Distanza dal sito di 

progetto (km) 

ZSC IT1110030 
Oasi xerotermiche della Val di Susa-

Orrido di Chianocco 
3 

ZSC/ZPS IT1110006 Orsiera Rocciavrè 3,7 

ZSC IT1110039 Rocciamelone 8,5 

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 





 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 





 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

  

  

  

  

   

   
 



 

 

    

 

2.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. 
 

3.1 ALTERNATIVA OPZIONE ZERO 

 

 



 

 

    

 

 

4. 
 

4.1 ASSETTO ATTUALE 

 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 





 

 

    

 

  

 

 

 

 

4.2.1 Descrizione degli interventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

  

  

 

 

  

  

  

 

 

 



 

 

    

 

4.2.2 Fase di Cantiere 

 

 

  

  

  

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

    

 

5. 
 

5.1 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

 

 Sensitività del recettore 

Bassa Media Alta 

Magnitudo 

 

Bassa Non significativo Non significativo 
Mediamente 
Significativo 

Media Non significativo 
Mediamente 
Significativo Significativo 

Alta Mediamente 
Significativo 

Significativo Significativo 

 

 

 

 

   

Breve termine 
Effetto limitato nel tempo; il 

recettore è in grado di ripristinare in 
breve tempo le condizioni iniziali 

(fino a 5 anni). 

Locale 

contenuta (che varia in 
funzione della componente 

specifica). 

Non significativa 
Variazione difficilmente misurabile 
rispetto alle condizioni iniziali o che 
interessa una porzione limitata della 

limiti applicabili. 

1 1 1 

Lungo termine 
Effetto limitato nel tempo; il 

recettore è in grado di ripristinare in 
un lungo arco di tempo le condizioni 

iniziali (da 5 a 25 anni). 

Regionale 
Impatti interessano non solo 

le aree circostanti il 
Progetto, ma coinvolgono 
anche una o più regioni. 

Moderatamente significativa 
Cambiamento evidente rispetto alle 

causare superamenti dei limiti 
applicabili. 

2 2 2 

Permanente 
Effetto non limitato nel tempo; il 

recettore non è in grado di 
ripristinare le condizioni di inziali con 

cambiamenti 
Irreversibili (> 25 anni). 

Transfrontaliera 
Impatti non interessano 

solamente il paese in cui si 
trova il progetto ma anche 

uno o più paesi ad esso 
confinanti. 

Significativa 
Variazione rispetto alle condizioni 

iniziali non reversibile o che interessa 
completamente o gran parte della 

superamenti ricorrenti dei limiti 
applicabili. 

3 3 3 



 

 

    

 

 

  

  

  

  

 
 

5.2 SINTESI DEGLI IMPATTI ATTESI 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

   

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

ATTIVITÀ SOCIO -ECONOMICHE ED OCCUPAZIONE 

   

 

 
  
 

 

 

 
 

 
  

  
 

 

 

BIODIVERSITÀ 

   

 

 
  
 

 

  
  

 
 

 

 
 

 

 

 



 

 

    

 

SUOLO, USO DEL SUOLO E PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

   

  
  

   

 
 

 
 

 
 

 

 

GEOLOGIA E ACQUE 

   

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

ATMOSFERA: ARIA E CLIMA 

   

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 



 

 

    

 

 

PAESAGGIO, PATRIMONIO CULTURALE E BENI MATERIALI 

   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

RUMORE 

   

 

 

 

 

 

 

 

CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI ED ELETTROMAGNETICI 

   

 

 

 

 

 

 

 

RADIAZIONI OTTICHE 

 

 

 

RADIAZIONI IONIZZANTI 

 

 

5.3 MISURE DI MITIGAZIONE 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

5.3.1 Popolazione e Salute Umana 

 

  

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

5.3.2 Attività Socio - Economiche ed Occupazione 

 

 

5.3.4 Biodiversità 

 

  

 

 
 

 

 

 

 



 

 

    

 

Fase di Esercizio 

  

 
  
 

 
 

 

   

 
 

5.3.5 Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare 

 

  

   

 
 

 

 

 

 

 

5.3.6 Geologia e Acque 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

 

  

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

5.3.7 Atmosfera: Aria e Clima 

 

  

 

  
 

 
  
  
  
  

 

 

  

 

  

 
 

5.3.8 Sistema Paesaggistico: Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali 

 

  

 

 
 

 

 

 



 

 

    

 

 

 

5.3.9 Rumore 

 

  

 

  
 

 
  
  
  

 

 

Durante la fase di esercizio, non sono previste specifiche misure di mitigazione. Il progetto 

implementerà infatti le comuni misure di gestione e controllo generalmente consigliate in attività 

ovvero delle Best Available Techniques - Migliori Tecniche 

Disponibili). In considerazione di un lieve superamento del limite di immissione notturno in 

corrispondenza di un recettore, si propone di confermare il valore a campo con misure più lunghe, 

durante il periodo di osservazione notturno e, qualora tali misure confermassero il superamento, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

 

5.4 INDICAZIONI SUL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

    

 

6.  

 

 

 

 
 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


